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L’INCHIESTA

MarcoDiCaterino

Ore decisive per le indagini su-
gli stupri di gruppoavvenuti nel
Parco Verde. A distanza di circa
un mese dalla denuncia dei fa-
miliari delle due ragazzine di 10
e 12 anni finite nelle grinfie del
branco, la procura di Napoli
Nord ha conferito l’incarico per
le perizie sui cellulari dei due
maggiorenni coinvolti nell’inda-
gine all’ingegnere Giuseppe Te-
sta, uno specialista di fama e
comprovata esperienza nel set-
tore e che ha già svolto un inca-
rico simile nelle indagini sulla
morte del piccolo Giuseppe Do-
rice, il bimbo di sei anni, che abi-
tava a Cardito, ucciso in casa a
bastonate da Toni Essobti Ba-
dre, nuovo compagno della
mamma Valentina Casa; en-
trambi furono condannati all’er-
gastolo in corte di assise d’ap-
pello. Insomma qualcosa si
muove, è il caso di dire final-
mente, dato che nel frattempo
la tensione sociale nel Parco
Verde sta superando il livello di
guardia. E in una sorta di effetto
domino, un provvedimento si-
mile è atteso nelle prossime ore
da parte della Procura deiMino-
ri, che invece indaga sulla posi-
zione di otto minorenni, di età
compresa tra i 14 e i 17 anni.

I TEMPI
L’ufficio giudiziario aversano
avrebbe fissato, per la consegna
delle perizie sui cellulari, il ter-
mine temporale di trenta giorni,
vista l’urgenza, al posto dei ca-
nonici duemesi. Il compito asse-
gnato agli esperti è quello di
analizzare lememorie dei cellu-
lari, ricostruire tutte le conver-

sazioni nelle varie chat, esami-
nare i tabulati delle telefonate
ricevute e inviate non solo tra
gli indagati ma anche con le vit-
time e verso soggetti esterni al
branco, estrapolare tutte le trac-
ce segnate dal dispositivo gps e
confrontarle con le varie celle
telefoniche. Un lavoro davvero
improbo finalizzato ad accerta-
re, tramite i tracciamenti di que-
ste “scatole nere” della vita di
ognuno di noi, la presenza degli
stupratori e delle vittime negli
stessi posti e negli stessi orari in

cui sono avvenuti gli stupri, due
dei quali si sono consumati
nell’ex centro sportivo “Delphi-
nia” e altri nel parco pubblico
intitolato ai giudici Falcone e
Borsellino, ubicato al centro di
Caivanoapochedecinedimetri
dalla sede della polizia munici-
pale. Sono i luoghi dei quali han-
no memoria certa le due vitti-
me,mentre per gli altri posti bi-
sognerà attendere i risultati del-
la perizia. Al vaglio degli inqui-
renti anche un altro aspetto
sconvolgente di questa lurida vi-

cenda. Riguarda una delle due
vittime, che avrebbe registrato
sul suo telefonino più di un vi-
deo dove compie atti di autoero-
tismo. Video poi inviati sul cel-
lulare di uno dei minorenni in-
dagati, scoperti dal papà del se-
dicenne prima che lo stesso ap-
parecchio venisse sequestrato
dai carabinieri. Come pure biso-
gnerà accertare con prove con-
crete quello che avrebbe dichia-
rato la ragazzina più piccola in
merito ai rapporti sessuali com-
pleti a cui era costretta, da quan-

do aveva otto anni e mezzo,
dall’allora sedicente fidanzati-
no. Infine, anche i genitori delle
due vittime sono oggetto di in-
dagini e verifiche, finalizzate ad
accertare se le rispettive fami-
glie abbiamo adottato il control-
lo genitoriale sulle ragazzine, o
abbiano voltato la testa da un’al-
traparte.

L’ECO MONDIALE
Sarà veramente complicato per
gli inquirenti ricomporre tutte
queste tessere: occorre anche in-
dividuare i ruoli avuti dagli in-
dagati e soprattutto chi ha orga-
nizzato tutta questa oscena, di-
sumana, crudele vicenda i cui
orribili capitoli sono stati ripre-
si dagli immancabili cellulari e
postati nelle chat degli stessi
protagonisti, o peggio piazzati
sul fiorente mercato degli orchi
che non badano a spese per ave-
re nelle loro luride collezioni an-
che questi “articoli”. Lo stupro
di Caivano, che ha destato orro-
re e raccapriccio in tutto il Pae-
se, finirà nelle pagine del Times
di Londra e del New York Ti-
mes. «Ieri mattina – racconta
BrunoMazza, fondatore dell’as-
sociazione “Un’Infanzia daVive-
re” – sono stato diverse ore al te-
lefonocon i giornalisti delle due
testate straniere. Erano molto
colpiti dalla vicenda, che è già
nota su diversi siti inglesi e ame-
ricani». Il lato positivo, se così si
può dire di una vicenda come
questa, è il fermo completo da
cinque giorni di tutte le attività
dello spaccio, che non hanno in-
cassato nemmeno un centesi-
mo. La prova? Quell’energume-
nochehaminacciato giornalisti
e operatori della troupe di Rai 1
era fuori dai gangheri perché
aveva trovato appunto chiuse
tutte le piazzedi spaccio.
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MariaChiaraAulisio

Le domande ora sono queste:
quanti altri “orchi” continuano
a girare indisturbati al parco
Verde,ma anche in tutte le altre
periferie degradate d’Italia? Chi
sono e dove sono i ragazzini che
lo scorso luglio hanno stuprato
più volte le due adolescenti di
Caivano? Che altro dovrà anco-
ra venire fuori? Il caso delle ra-
gazzine abusate da una banda
di coetanei è davvero la punta
dell’icebergdi un fenomenoben
più vasto? Se lo chiedono in tan-
ti, a cominciare da Angelo Pisa-
ni chedal giornodelladenuncia
ai carabinieri difende una delle
duevittimedelle violenze.
Avvocato, proviamoadare
delle risposte. Cominciamo
dallabandadi giovanissimi
stupratori. C’è attesaper i
provvedimenti chesaranno
presinei loro confronti.
«Li stiamoaspettandodagiorni:
ogniminuto chepassa c’èun
bambino inpiù checorre dei
rischima -mi chiedo - se
fossero figli onipoti della
politicadi turnononsi
interverrebbe subito come in
ogni situazionedi emergenza?
Laverità è cheabbiamoun
sistemanormativodi
prevenzionee repressionedi
questi reati inadeguato alla
velocità dei tempidi internet e
all’aggressività e alla ferocia
della criminalità nei confronti
deiminori».

Quindi?
«Nonpossiamoconsiderare
“fascicoli” vicende comequelle
diCaivanoodiPalermo. Storie
così andrebbero trattate in
maniera completamente
diversa».
Quale secondo lei?
«Servononormative speciali,
leggi adhoc. Penso aun “codice
azzurro” - comequello “rosso”
per contrastare la violenza sulle
donne - dedicato alla tuteladei

bambini, con fondi e strumenti
idonei, nell’ambitodiuna
attivitàdi repressione contro
pedofilia e prostituzione».
Torniamoalparcoverdedi
Caivano.
«Se lanotizianon fosse venuta
fuori inmaniera così
dirompente sonoabbastanza
convinto che la politica avrebbe
dimenticatoo, peggio, fatto
fintadinon sapere che cosa
accadenell’infernodel parco
Verde.D’altrondedaquandoè
morta lapiccola Fortunanel
2010 si sonoconsumate
violenze eabusi di ogni tipo.E
c’èunpuntodachiarire: le
aggressioni alle due ragazzine
non sono iniziatenel parco
Verdemanel centralissimo
corsoUmbertodiCaivanoper
proseguirenelle cosiddette aree
bronx.Questo ci fa capire
l’estensionediun fenomeno che
vabenoltre i confini del parco».
Aquestopuntochealtro c’èda
aspettarsi?
«Dal raccontodelle due
cuginette si era capito chegià

dallo scorsomaggio erano in
atto azioni criminali e di
sfruttamento: oggi ci chiediamo
quandoverrannopuniti i
responsabili».
Serveunasvolta?
«Ènecessaria. Bisogna lanciare
unsegnale forte, ci vuole il
pugnodi ferro altrimenti tutti i
balordi del parcoVerde, enon
solo, si sentirannoautorizzati a
farequello vogliono tantopoi
restano impuniti. Anche se - va
detto - devo immaginare che
tempi così lunghi siano
proporzionati alla gravitàdei

fatti in esameeaquant’altro
potrebbevenire fuori».
D’altrondeaccadde la stessa
cosacon lamortedellapiccola
Fortuna. Era solo lapunta
dell’iceberg.
«Anchequel caso scoperchiò la
pentola suogni generedi
nefandezze. Temoche sarà così
pure stavolta. Inun libro cheho
appenapubblicato - si intitola
“HovistoChicca volare” - ho

raccontatomolti dettagli di
quella vicenda, la seguii in
qualità di legale della famiglia.
Credosia stataunadelle
esperienzepiùdifficili dellamia
vitaprofessionale. Ero convinto
chenonavreimai vistoniente di
peggio e invecemi sonodovuto
ricredere: questa storia per certi
versi è anchepiùdolorosa».
GiorgiaMelonihadichiarato
che il parcoVerdeva
bonificato.
«Sì e ancheal piùpresto. Fa
ancorapiùmalepensare che il
teatrodelle violenze sia statoun
impianto sportivo
abbandonato. Luogodestinato
al gioco eall’educazionedei
ragazzi».
Laparte sanadelparcoVerde
chiedepunizioni esemplari
pergli stupratori.
«Hannoragione.Ho raccolto
ieri lo sfogodella famiglia della
ragazza cheassisto: non
possonopiùuscire,minacce
quotidiane, qualcunoha fatto
sparire anche ilmotorinodel
figlio.Hannobisognodi tutela e
sostegnopsicofisico. Lamadre
hachiesto di parlare
personalmente con laMeloni
per raccontarle la sua verità
senza intermediari. Lo ripeto
ancoraunavolta: serveun
codice “azzurro” adifesadei
minori: la tuteladei bambini
nondevepiù rappresentareun
businessper nessuno. Spero
che il premier, dopo la visita al
parcoVerde, prendaa cuore
questaproposta».
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CODICE AZZURRO
E LEGGI SPECIALI
PER PROTEGGERE
BAMBINI E RAGAZZI
BASTA BUSINESS
SUI PIÙ FRAGILI

Le indagini

LEGALE Angelo Pisani

L’intervista Angelo Pisani

`A un mese dalla denuncia delle vittime
il pm di Napoli Nord nomina gli esperti

`La procura dei minori farà lo stesso
caccia ai filmati: rischio vendita sul web

NECESSARIO ACCERTARE
LA PRESENZA
CONTEMPORANEA
DEGLI INDAGATI
NEI LUOGHI IN CUI
AVVENIVANO GLI STUPRI

SARANNO RICOSTRUITE
TELEFONATE E CHAT
TRA I COMPONENTI
DEL BRANCO E ANCHE
TRA LORO ED ALTRE
PERSONE “ESTRANEE”

«Fatti gravi ma tempi lunghi
ora serve il pugno di ferro
quei ragazzi vanno fermati»

Periti al lavoro sui cellulari
la pista: video per i pedofili

Duranteunamarciaper la
legalitàper le stradediTor
BellaMonaca, aRoma,ha
cercatodi investire in
scooterdonAntonio
Coluccia, ilprete-coraggio
delleperiferiepiùdifficili,
mahacolpitounagente
dellascorta chehareagito
sparando, ferendo
l’aggressore.Èaccaduto
ieripomeriggio: l’uomoè
stato fermatodallapolizia.
DonColuccia, aRomae
nonsolo, èunsimbolo
della lottaallo spaccioe
allacriminalità, dalle cui
manicercaognigiornodi
strappare i giovani con le
sue iniziative, con i valori
dellosport - aSanBasilio
haapertounapalestra
della legalità - e con la sua
testimonianzacoraggiosa,
per laqualevivedamolti
annisotto scorta. Èstato
propriounodei suoi
“angeli custodi”a
intervenire ieri inviale
dell’Archeologia,periferia
est: l’aggressore, aquanto
sembradinazionalità
bielorussa, l’haprima
affiancato in sellaaun
motorinoepoi, dopo
averloriconosciuto,ha
tentatodi investirlo.
L’agentedi scortaperòsi è
frappostoedèstato
travoltoesbalzatovia,ma
hareagitocon l’arma,
facendo fuoco. Inospedale
sonofiniti sia lui che
l’aggressore, cheaquanto
pareavrebbeavutonello
zainounamannaiaeun
martello.Solidarietàe
pienosostegnosonostati
manifestatidalministro
dell’InternoMatteo
PiantedosiadonColuccia
conuna telefonata. Il
ministrohaanchesentito
il capodellaPolizia
VittorioPisaniper
accertarsidiquanto
accadutoedelle
condizionidi salute
dell’agente, oraricoverato
convari traumi.Anche il
sindacoRobertoGualtieri
ha telefonatoal sacerdote:
«L’hochiamato -ha
spiegato -peresprimergli
lavicinanzadi tuttaRoma
eaugurarepronta
guarigioneall’agentedi
scorta ferito.Violenzae
mafievannocontrastate
conognimezzo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Roma, in moto
aggredisce
don Coluccia
prete coraggio


